
PRIMO PIANO

SANITÀ.  A MELDOLA INAUGURATO IL POLO DI ECCELLENZA PER LE NEOPLASIE

Lotta ai tumori, il futuro è già qui: 
farmaci sperimentali auto prodotti 
e terapie personalizzate anti sprechi 
E’ la prima struttura del genere in Italia e la seconda in Europa dopo quella di  Parigi 
Con la nuova farmacia al servizio della Romagna si realizza il sogno dell’oncologo Dino Amadori
 
MELDOLA 
RAFFAELLA TASSINARI 
La farmacia oncologica che ieri 
è stata ufficialmente inaugurata 
a due passi dall’Irst, è l’unica 
realtà di questo tipo in Italia e se 
da una parte mira a personaliz-
zare le cure riducendo il rischio 
di errori, dall’altra porterà ad 
una ottimizzazione dei costi.  

Nonostante la preparazione 
dei farmaci per i pazienti 
dell’Istituto meldolese sia ope-
rativa già dal giugno scorso, 
guardando al futuro prossimo e 
probabilmente già entro un me-
se, la realtà entrerà a pieno regi-
me riuscendo a gestire oltre 
100mila preparati oncologici 
all’anno dando una risposta ai 
bisogni dei pazienti dell’Ausl Ro-
magna. 

 La palazzina si estende su 
2mila metri quadri, distribuiti su 
quattro piani, realizzata grazie 
ad un investimento complessivo 
di oltre 16,5 milioni di euro. Un 
investimento sostenuto non so-
lo dall’Irst con 11 milioni di euro 
ma anche dalla Regione Emilia-
Romagna (con 1,5 milioni), dal 

Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (0,55 milioni), dal Mini-
stero del Lavoro (1 milione), 
dall’Associazione volontari e 
amici dell’Istituto oncologico 
Romagnolo e da aziende part-
ner (Cia-Conad, Gruppo Caviro 
e Fondazione Corrado e Bruno 
Maria Zaini) per un totale di 2 
milioni di euro oltre a 0,5 milio-
ni donati da una coppia di priva-
ti per l’acquisto di un robot.  

Se il piano interrato è destina-
to ai magazzini e logistica e gli 
uffici occupano il piano terra, 
cuore pulsante della struttura è 
il primo piano dove ci sono labo-
ratori e officine mentre il secon-
do piano è riservato ai locali tec-
nici e vede concentrarsi un ap-
parato tecnologico unico nel pa-
norama nazionale, composto da 
tre robot per l’allestimento au-
tomatizzato dei farmaci oncolo-
gici, in Europa il solo Institut Gu-
stave Roussy di Villejuif (vicino 
Parigi), in Francia conta lo stes-
so numero. Ci sono, poi, stru-
mentazioni per studi di stabilità, 
un isolatore per la preparazione 
di terapie a base di microrgani-
smi geneticamente modificati 

oltre ad un sistema di produzio-
ne automatizzata di farmaci an-
cillari in monodose. A fare la dif-
ferenza, è l’altissima competen-
za dell’equipe di professionisti, 
50 persone - di cui 12 dedicati 
alla farmacia oncologica - tra 
farmacisti e tecnici di produzio-
ne, che consente alla farmacia di 

micilio, con l’obiettivo di miglio-
rare l’aderenza ai trattamenti. A 
rendere la neonata realtà fiore 
all’occhiello nazionale è anche l’ 
officina radiofarmaceutica, pri-
ma struttura ospedaliera auto-
rizzata dall’agenzia italiana del 
farmaco (Aifa) alla produzione 
di radiofarmaci sperimentali te-
rapeutici. Per farlo la struttura si 
avvarrà di due linee di produzio-
ne automatizzate con celle 
schermate, moduli di sintesi, di-
spensatori di dose automatizza-
ti e la strumentazione necessa-
ria per effettuare il controllo di 
qualità dei radiofarmaci prodot-
ti. 

 In particolare, saranno realiz-
zati terapie oncologiche innova-
tive che rilasciando radiazioni a 
scopo terapeutico direttamente 
nelle cellule tumorali agiscono 
in modo mirato, ovvero i radio-
ligandi terapeutici. Un approc-
cio che combina diagnosi e tera-
pia in un unico processo. L’ offi-
cina sarà a disposizione di enti, 
aziende e ospedali per promuo-
vere, fin dalle fasi iniziali, la ri-
cerca clinica con radioligandi 
beta. 

SOLO IN FRANCIA UN’ALTRA 
STRUTTURA SIMILE 
La palazzina si estende 
su 2mila metri quadri 
distribuiti su quattro 
piani, investimento 
complessivo  
da oltre 16,5 milioni 

CURE SU MISURA 
E ALL’AVANGUARDIA 
Parte integrante  
del progetto 
il servizio counseling  
per supportare  
i pazienti nelle terapie 
orali a domicilio

assicurare percorsi terapeutici 
personalizzati, automatizzare 
l’80% degli allestimenti, ridu-
cendo così il rischio di errori e 
ottimizzando i costi. Parte inte-
grante del progetto, inoltre, è il 
servizio di counseling, pensato 
per supportare i pazienti nella 
gestione delle terapie orali a do-

OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI    

«Saremo in grado di produrre farmaci 
in singole dosi,  per ciascun paziente 
evitando il rischio di sprechi»

LA REPLICA ALLE CRITICHE 

«Vogliamo dare risposte ancora migliori  
in campo sanitario  e ciò non sarebbe 
credibile spendendo 300 milioni in meno»

Sopra, esterno e interni della nuova 
struttura di eccellenza nel campo 
della lotta ai tumori che è stata 
inaugurata ieri a Meldola 
Sotto, il direttore generale dell’Ausl 
Romagna, Tiziano Carradori 
FOTOSERVIZIO FABIO BLACO

E dopo la Manovra 
De Pascale esalta  
la sanità regionale

 
MELDOLA 
RAFFAELLA TASSINARI 
C’erano i massimi vertici istitu-
zionali, ieri all’Irst di Meldola, 
per l’inaugurazione della Far-
macia oncologica dedicata alla 
produzione di farmaci oncolo-
gici e radiofarmaci terapeutici 
sperimentali. «Queste due 
strutture rappresentano un 
modello per la sanità del futuro 
- ha detto Michele de Pascale, 
presidente della Regione Emi-
lia-Romagna -. Una sanità che 
grazie alle tecnologie è ritaglia-
ta sulle esigenze cliniche di 
ogni singolo paziente e affian-
ca la cura alla ricerca. L’Emilia-
Romagna è prima in Italia e se-
conda in Europa a realizzare 
strutture di questo tipo, che an-
cora una volta testimoniano 
l’eccellenza della sanità pubbli-
ca. Ora, grazie anche al gene-
roso contributo di associazioni, 
aziende e Fondazioni, non solo 
la produzione dei farmaci sarà 
più sicura e veloce grazie a pro-
cessi automatizzati, ma anche 
più sostenibile, perché saremo 
in grado di produrre farmaci in 
singole dosi, progettati per cia-
scun paziente, evitando il ri-
schio di sprechi». Una realtà 
unica a livello nazionale che sa-
rà una risorsa preziosa per l’in-
tera regione ed i suoi cittadini.  
«Vogliamo dare risposte ancora 
migliori in campo sanitario - ha 
rimarcato - e ciò non sarebbe 
credibile spendendo 300 milio-
ni in meno (dice riferendosi al 
debito della sanità emiliano ro-
magnola ndr). Tra cinque anni, 
guardandomi allo specchio, mi 
dirò se saremo in grado di dare 
maggiori risposte al sistema sa-
nitario».  

Sinergia con i privati 
A rendere il progetto ancora 
più prezioso è la sinergia che si 
è creata per la sua realizzazio-
ne: «Ministero dello Sviluppo 
Economico, ministero del La-
voro, Regione Emilia Roma-
gna, Irst-Irccs, Istituto oncolo-

gico romagnolo con risorse 
proprie e come collettore di 
grandi gruppi di impresa come 
Cia Conad, Gruppo Caviro e la 
Fondazione Zaini del Gruppo 
Fatro, altre donazioni liberali: 
tutti sono stati convintamente 
protagonisti consapevoli dei 
buoni frutti che questo proget-
to può generare per i pazienti 
oncologici e per le loro fami-
glie. Una condivisione ideale 
che diventa operosa e concreta 
come il professor Amadori ci ha 
insegnato e lasciato in eredità», 
ha sottolineato Fabrizio Mise-
rocchi, presidente Irst “Dino 
Amadori” Irccs.  
«La realizzazione della Farma-
cia oncologica della Romagna 
garantirà più qualità nella pre-
parazione dei farmaci oncolo-
gici, migliorerà la tracciabilità 
delle somministrazioni e con-
sentirà, grazie alla centralizza-
zione, un’ulteriore riduzione 
degli scarti di produzione – ag-
giunge Tiziano Carradori, di-
rettore generale Ausl della Ro-
magna -. Oggi, grazie a terapie 
oncologiche sempre più effica-
ci, molte patologie neoplasti-
che cronicizzano e i pazienti 
stabili assumono regolarmente 
terapie orali. Ciò deve impe-
gnarci a garantire al meglio la 
prossimità delle cure. L’ Ausl si 
farà carico di gestire l’erogazio-
ne capillare dei farmaci, ac-
compagnata da un’attività di 
counselling ai pazienti, a cura 
del farmacista, per una corret-
ta assunzione della terapia».  
«È con grande soddisfazione 
che oggi assistiamo all’inaugu-
razione del polo più avanzato 
in Italia per la produzione e lo 
sviluppo di farmaci chemiote-
rapici e radiofarmaci - afferma 
Luca Panzavolta, presidente-
dell’Istituto Oncologico Roma-
gnolo e amministratore delega-
to Cia-Conad -. Un progetto che 
come cooperativa abbiamo so-
stenuto con entusiasmo sin 
dall’inizio con un importo com-
plessivo di un milione di euro 
erogato in 4 anni».

Il presidente della Regione, Michele De Pascale ieri a Meldola

I NUMERI 

 

:: 31MILA NUOVI CASI L’ANNO 
MA LA MORTALITÀ IN CALO 
L’incidenza a livello numerico 
dei tumori è stabile in Emilia-
Romagna negli ultimi anni, 
mentre cala la mortalità. E’ 
quanto emerge dai dati diffusi 
nei giorni scorsi dalla Regione, 
in occasione della Giornata 
mondiale per la lotta al cancro. 
Nel complesso, in Emilia-

Romagna si stimano circa 31mila 
nuovi casi di tumore ogni anno e 
13.600 decessi. Le neoplasie più 
frequenti nell’uomo sono quelle 
che colpiscono prostata, polmone 
e colon-retto, mentre i tumori più 
frequenti nella donna riguardano 
mammella, colon-retto e polmo-
ne. Tra il 2007 e il 2019 si calcola 
però che siano 19mila le vite sal-
vate grazie agli screeningoncolo-
gici e all’accesso alle cure. La 
sopravvivenza media a cinque 
anni è del 68%.
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